








di O, V!N!C!O OIACOMEllO

Cnll di Riro~\"l (24 Ir'2). -.rorei del "Nal;.lc Jellu hlllcrnilli.

~

una nota ln CU1 sI prometteva c come
contentino llmmaglnO) per non lasclar·
ci la bocca amara... di wsporre in det·
ti locali·scuole le un centro di lettura_,
un centro culturale quindi... sistemano
do una blbl1otecl.

Purtroppo questa meravigliosa idea
ebbe la vllo dJ un Itomo. Dlfattl non
fu mal altualo. Don so ne pori!> più.
Scrlplo lDaneal, però.

E cl rtncresce, ce ne d1aplace mal·
Ussuno di vedere le nostre Scuole la·
sciate in completo I abbandono l, se
non cl feuero le scadenze per le COJ:1.
.Ultaz1onl .lottoro1l. Ma quooto • lrop.
po POCO. per non dir • nulla l. E_. per­
donoml, amlco coro. .. prima cii con­
cludere quooto mio OIorblo. non ti
posso locore un poto iInobUo clio 0IDi
antmo ben nato resptna:e e condaOM

ceme c1~ manl d·lpoto. o d'IpoU,
hanno Imbrottolo muretti cii g!ardlao,
dotIll orti, • doUo _ .lom=
la tora oproetudlcoto enorme
... SI trotta cii ICl'itte, • por cii ptO,
fatte cii notte, qUal a a.oooadoN, ..
foooo -'bilo, la propria klonMtIi •
8011O toU ICl'itM .liitroDl\pDlt • odio­
.., vloloate • IdlCI'oe- '" Vb- &ilio cIw
ma.t.ro aDa 0010 • I-'IIIll.. lllIl
la paure,.tQla ~.QcIaIe leemJoo .

~
~
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La San Vincenzo continua dunque e
continuerà l'opera di 10Udnrietà urna.
na che EH è proposta, fiduciosa sempre
nell'Qiuto generoso di per!!one ed Enti.

If La Carita e paziente
la Carità c benIgna,
non porta invidia,
la CarlLà non SI t'anta .
non cerca il suo Interes:Je,
non serba rancore
per Il male cile riceve,
non gode dell'ingLustlzla,
ma sJ ral.''!yra della VerJtà.

lUI":! r:. .o IclU/r. <Il ., fl~ID Apotlolo
al (;')rlnll 13. '·71

rllt., agli ocpltl od si poroooaIo tutto.
L·on. Floret, rlvolpndool 0111 AD­

zIanI ha llluotroto 11 conc.tlo obo UJla
socletl civile. per eaere tale, deve In·
tereasarsi ad oani suo componente e
a.lU!rlo dalla nooclta oli. morlo. E'
.bqllalo dellnlre Improduttlvo l'o\l
av.nzata, polch. III anzIani oono .tatl
III .rteftcl del b.n....r. cii cui godl...
ma. Ha concluso 11 suo diacono r1nIJ'a­
,I.ado, elll pur•• la San VInCOllZO por
la sua beneftca atUvu..

Ha chlu.o III Int.rventl Il Prooldonte
deUa San Vincenzo. ringraziando a sua
volta I pre.onll • porlondo a tutti III
aUlUri n.tallzl d.1 Vlnc.nz1onl. EIIl
ha messo quindi In rilievo l'Intento
della Cf Conferenza _, quello cl~ di far
rivivere, con 11 pranzo, I lo spirito del·
le prime comunità cristiane I nelle
quali la fraternità dell'Incontro ano
nullava ogni dUl'erenza di eluse.

G Vlntcio Glacomf.'llo

di Don ALBERTO CIMAROSTI

RljXlSO (2-t· I2·72)' ilutoril:l C'd Anwmi IIU'llgtlpe frotcrn;l

slncentn in quelH che ti sono contro,
~ nun u uaMO ascolto, che m quellI
cne tl aImostrano un certo lnteressa·
men~o. Uunttl non t'Illudono gli unl,
lIumue ti accenaono solo vane spe­
ranze gU altrt... e I problemi restano
te maoJuU N. E S'mtenae, con 1 problerru
llUt01UU, resta l'amarezza di cm 51 sen­
u! oggetto di sarcasmo, o nella mlel1o­
rtl aeue IpOtesi, di bonaria Ironia. Cero
to, qualcosa s'e tatto anche per la aua
-Vw.cue: una superba lOenatura, una
buona ula1tatura 1I1 Via Petrarca e
~caiet. Ma... et SI e attardaU troppo
'Iorae è Il caso aJ CUre I mellio tardi,
cne mal _) per la a1stemaz1one e as1al·
t&tura della Prov1nc1ale - centro PIi&­
se - alla ctueaa, compreso 11 Monu·
monto al c.;aduU. Porclùl proprio In
quoou IIOml st ato lavorondo, od •
in v1& Q1 nw ltn9'tone. Ed era ben ora..
81 upetlava dall'autunDo scorso, ed
.ro I IIIIProUcobllO.. Vodo porb 0IU0i·
mente tutto 11 aootro ptauoo. 11 aootro
I1DIre"emen to a11"1ll.m.o alImor SJDda.
co con tutta l'A m mtnl.tru1OD1 COmUo
1101o. Ma _to oaoora... cii ~ do vani·
re... n pot9"etam enta de11a W"mlneslo-­
DO oIot&rlco, clio al ouaurtamo oIe com­
pl.to llao ollo u1Umo _ cii Via Le­
..... Pl'......m..to leDlo volte pro­
_. fma'aDabe. prftOllltvolO_ b
~~ *' dal _to? Slld~
~_:..'*'~ ,eqJjIto .....

l'.I
~....-

ocpltl d.ll. CoA cii B1pooo. oltre alla
• Posqua d.lI·Anzlano •• I La Il!omalo
d.lI·amore por III Anzlonl •• Ilik ampl.­
monte lIIu.trote n.n·ultlmo num.ro d.
• II Barbaclan l, ha organizzato
• IL NATALE DELLA FRATERNITA' •.

Dom.nlca 24 dicembre. dopo la c.
I.brozlon. d.ll. S. M...a n.ll. C.ppol·
la d.lI·l.tltuto, .11. qu.l. hanno parte­
clp.to con I ricoverati anch. n Vice
Presidente della Provincia, dotto Nemo
Gonano; n Conallner. ReIl!onal.,
comm. Ballll. Fratlnl; l'Aoool8Ore Ca­
munalo, M.• Vlrglnla Tallento; n Pre­
.Id.nte d.lla Ca.a di Rlpooo ali. LUlIl!
Tambosso; ti Presidente della San VIn·
cenzo, cav. Vlnlcto Glacomello: Il Pre­
"Idente del glovanl vincenzian1, per. An­
Kt'lo P.glI.ttl od .Icunl Iliovonl vlncon·
zlanl, ha avuto luogo Il pranzo comune.

Con le autorità gill menzionate erano
anche presenl1' Mons. Lorenzo TesoUn,
Arciprete di Spl1lmbergo; l'avv. dolt
Vincenzo Ibprto Copolozza, Sindaco
drl Comunr di Splllmborlo; l'on. Ma·
rlo Florpt; Il comm Bruno Glust, As­
spssore Reglonnlp alla P.I.; 11 cav. Vlt·
lorlo PltU8sl, Vlre Presidente della
Pro Loco, Il doti. Itala Blarostn, medi·
ro dell'Istituto; l Cons. della Casa di
Riposo: siI{. Angelo Bertolo, cav. Gian·
nl C'lnbrll'1It r ~IK Giorgio Zullani.

81 è trattato vernrnente di Il un'aga·
P(l tmtt'rna" chE' ha dnto tanta gioIa
C' tnnlo colore agli ospiti della Caso
el1 Rtpo~o e 11 ho fntll senUre ancora
pnrte viva della società e non degli
Il esclusi li

Al termine del pranzo n sig. Tam­
bo~so, Prcsldcnte dell'Istituto, ha vo­
luto rln~rn1.inre tutte le Autorità per
In loro pnrtecipnzlone ed Jn parUco­
lare In San Vincenzo per lo suo opera a
tavore degli Anzlnnl. Egli ha Inoltre
porlo I trndIzlonol1 auguri alle auto-

Guarda un po' amico lettore, se c'è
in questo mondo, qualcosa di vero, dl
giusto, di eterno... ! Non ti PUOI fidare!

SI diceva un tempo.. • I proverbl
condensano lo Saplenza dei vecch1 »,
anzi u sono la 5aplenza del Genere
umano, e lo 51 diceva con convinzio­
ne. ti Erano frutto dl conUnua osser·
vazJone e lunga esperienza ».

Ora Invece sembra che tutto vada
trasformandosi, tutto cambl aspetto
Olfll cosa ciOè appa1a come una t1gura
pol1edrtca, e vogl1a mostrare le varle
lacca, I luol moltepUci aspelU

Mi afftoravano alla mente quelU pen­
sieri, e dico la verlta. con una punta
di amarezza. per non cUre di stizza e
malumore, mentre andavo facendo
qUolche conoldoruloDO .u un voccb1o
proverblo... I Verba volant l, le parole
U 00Cl0II0 ropldo, v.locI; te lo raplooo
n vonlO. Sombran toaU ~ttl clio
oII·....rdonlo•• Il!otooo o!nIUotUo su­
bentro un oUoaolo tombole porcbt 00
DO voloa v1L.. Ma I ocripto IIWIOIIt ••
quanlo cIoIl 01 1Cl'i... nota Imporltu­
ro_ dOOllmento, o Monumeato per l
PoolorI por poter lalerprelaro, • capi­
ro tatu, avven'm-t,! lIiloIdutl la tem­
pi JI\lI,o lIIlIIIO loqlM' --.. 0lIIIbe
'IlIO'lO _bio ...pordéIuIo 11 11IO
.....·11' la .ta pordoado _ lIOrcbt
- $J!eMblle~ la_
~~~~~ .. ~.~

ANZIANI
La San Vincenzo per completare Ja

opera svolta nel 1972 a favore degli

, , .

studenti n.12, a persone in domtcllio
coatto n. 4, per medIcInali n. 10 e
straorcl.inari n. lO; pagamento rette
per colonie n. 2; doni a bambini han·
dicappatl n. 5; elargizioni varie per
corredini e aiuU a bambini n. 4; aiuti
pJ.rUcolari a ramiP"Ue bisognose n l,
contributi ad Enti assistenziali n. 4;
distribuzione varie di vestiario.

FINANZIARIO
Grazie alle offerte pervenute dai soci

durante le conferenze, dalle persone
generose, dagli Enti locali, provinciali
e regionali cd 10 occasIone dt avveni·
menti trlsti o lieti, le entrate sono am·
montate a L. 3.866.375 e le uscite n L.
3.5~0.570. Sono stati inoltre distribuiti
cspi dI vestiario per circa 100 mila lire,

7-11-1972: I L·...lotonsa domlcl\arll •.
111 anzlanl.. relozlon. d.1 M.o Berll!o
Buttignoli

13-1().1972: • L·...loten... l'lotruolon.
od Il I.voro p.r 111 handlcapp.tI •• ta·
vola rotondi con: 11 dotto OlancarJo
LUI.. VI...t. li prot. S.verlo Qu.ttro­
ne, li .11. Mnrlo D. P.lm.. li comm.
Emm. Plttlno, rel.torl e li Pr••ld.nte
della San Vincenzo, moderatore;

27.1:1-1972: .La Carllt. ••condo li Van·
gelo», relazione di Don Paolo ZOvatto.

MATERIALE
Pacchi alimentari n. 267; Interventi

In conto affUlo n. 35; suuldt a degenll
nogll o.ped.ll n. 24, .d o.pltl d.lla Cos.
di Riposo n. 17, ad Invalidi n. 18, a
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MORALE
Numl!ros(' visite domtclUari ad assI·

!ilt·~' l'd n degenti negli ospedali; nvvio
al .avoro di n. IO disoccupati; cura di
"l 5 pratiche per pensioni. Per gli o­
,piti della Casa d1 Riposo: visite settl­

manaH l' pr01ezlone dI n. 6 films,
nonche il 23-3·1972 t( Pasqua deU'Anzia­
no Il; ITllH912 (I Giornata dell'amore
per l'AnzIano. con gita a Trieste per
gt autosufticlentl e pranzo speciale
',)er gU lmpossibihtalJ a parteciparvi;

I 24--12.1972 « Natale della Fraternità Il

con )a partecipazione di autorità civi·
',t l' rellglose al pranzo comune.

SOCIALE
12·5-1972: u Il vino, amIco o nemico?»,

relazIone del dott Alessandro Taliento;
2f,..5-1972, (l La Carità ha Incora una

parola )1, relazione del Vescovo Mons.
Abramo Freschi;

14--7·1972: Cl Gh handIcappati aUendo­
no il nostro aIuto Il, relazione della Ma
Vir~inia Tnhento;
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LA CAiI.lTA', DIlBI. OGGI E_ SEMPRE
Comi lor1, lIIcho 011I e omnpre cl

_ bloopo dollo carlll, 01..... mo­
rol. clio materla1•• porcllll cl sono • cl
OIU'IIIIIIO del ooft.roaU. Porcl!> ~rlO
Il dcml 01 ..ftre I LA SAN VIN ZO
DE' PAOLI. oorco cii ooooro _te,
• d....aado la ouo opero - por quanto
pooolbn. - .1 oonUnuo e COltonte e­
volverei d.1 tempI • d.ll. allUozIonl.

Con la presentazione del
I BILANCIO DELLA. CARITA' 1972.
.1 Intend. compl.lore l'ospoolzlono f.l
ta su c Il Blrblctan _ del dicembre
1972 e rlngTlL&lare auanti, persone ed
Enti, hanno contrlbUUo con la Joro ge­
nerosità a quest'opera di carlUl. Esso
si arUco)a come SBlUe

c:~erazlo­

nUOVl ra·
p4 .stc dJ ch1, or·

potevb più
uat (ora 11

B: 1ns('oo
me-du
piazza

'a..a di gom
'Tlplta di ...

__ Iungere della
dI' e\1tare '11 se­

palla buona; a costrulh'
~ega di faJegnamr, favolosi

11 in gnmdezzn nntumle, con le
)C~ poterli fur COffl're pt'r tul

. con lui dpntro; oppure:' nn
mrnr!J1:1btll m m1niaturn, Chtl POI
vano na\·t~n~ nella roggla di

. alle S("uoll' EJementari~ e )a tcn·
r nndare D. rare n ranetQ in Ta·

1tO.
M I una bnJlla DottE'. l.a lampada ch

lIum1n:n"D. fiocamente la piazza del
[l'.Jr)U:, s: spense. C"Jol' la svltarono.
pcrchc rrD. scoppiata la KUerra, quella
ven, c t'·cra l'oscuramento

La ptaua dr!l Borea dl notte ora ri
maneva buta. deserta. mal1ncon1ca.
non butava la poca luce che fuoriusci·
va daUe llne&tn' deUe eue. per 110­
C&rt' come una volta. e, dentro le
case. àu era rimuto stava in erano
d. onslo, porcllll lUlU qUolU cbe
avevano CWeao 11 Borco, per tanti
0IUl1, doIU ....llI dJ qu.1l1 d.1
Duomo, uno alla volta erano partiti
11 avevano manc:laU ad aualtare I Bor
ghl Q8111 altn_ E le catUve noU&1e, pur­
trOppo, non lo.rdoroao; Gino. Popl.
Aurollo. Plaruu, Bruno. I. punte dJ dJo
monte che n Goaoro1o Squok loaclov.
ili coatrotloooc. quoado 11 BurU.. llova
por ...... lavooo. non tomoroano.

Parso .. fooooro .toU I\IIdOtI do lui
- cliommo eomm."mente l pth pio­
ooIl - ma n Goaora1.. pur OOD lo mor­
te 1101 cuonr. __ latotte le ouo
acme e\IiDoetI......... """",,o le
quaU cb! dlfoade 11 pnlpilo Barao. la
......... OOlIIPN pI(l browo di iibI lo
Br CI

0aIIl0Go 'IOlIe, 0IIdIl! lo l'*ft-.
~ p\'=t"omo J'IIIIallIIDa ferUe

~
• lo Vlla ba U qrenslO.
1o~_oazodoJ,.

- • :!IIIdllI'~ Il lIabo.• ..-.0; _ 1rlilte di

Vi1IIliliillI'_
. QàIIt1 etaiilll
~ po_ •• In queIl.
vtiidYIIlo forIIate lo armi

di 11Il!0 por IU UIOd1 doI • Porti.
fllllllNlniUII, aIlmOIlI tIruua\, m_
lllti lIUIJe 'ruote doli. • bUe.. cb. IO­
U_1lI portavano la PIPI doli. fo­
lJlIO do1 P'" al maarl oru d.1 '1'oIUI­
11IOII10. ilei altre .rmI, uchl. frooco.

1COl8ta.
CbllCl'ive DOa ClOIIOIOO 1'00110 di qu.

ate I Gu.... do1 Porti. (comunqu. di
-"ID 1lIIpOrlaDD, ma1BnIdo n JlTlUld.
cIIIpoDcllo cii m_I). porcllll n volo
malomo a parloCIparvi••ro Il!ucllc.to
oufIIclenlo do1 Goa.ro1•• por conced.re
l'oooa.ro dol oorvllllo In Un...

certo •• che ClOII I. mlllIo1o cii ....
salo tlrote • rllml folU. fortun.lom.n·
te, IU Eoorcltl del vorl Borlhl Don han
no mol lom.nloto f.rltI, con JlTlUldo di·
s.ppunto d.1 ro....1 addelll ol oorvl·
:li cii Sonllt., rlmosll compl.lom.nto
inattivi con barelle, bende. acqua ed
aceto, accuratamente predisposti.

Ma alle • Guerre D, succedevano luo·
chi periodi di pace. Allora la piazza
del Burlu.z diventava un rampo per 1
giochi plu disparati, 81 quali anche 11
Generale Squak, Quasi sempre, p8rtecl·
P:lV8 attivamente

Intermlnabl11 parUte di cc ltbt'ra ",
• ladri (. carablnlefÌ M, «cucut Do et pas
o lo et cavalletta M. «pìsta lo te plndùl •.

« toch D, (! naturnlm("ntE" «calcJo lo 51
ussegulvono dopo la scuola o il la

\'l1ro. Dopo cena, ulta fioca luce della
mpadll c!"nlrale che iIlumlna\'a la

,I giochi conlmuavano ancora più
'n51. intervallatI da Rlulosl c girolon·

ui partecIpavano Jtno a ['{'_nta {'
rUbUzzl l~ ragazze. provenienti an

Borghi lradizlonnlmrnle nemi
stimonlanza della. leadpr-ship _

b dal Burluz nel conrroot l degli
lla c:lpacità organizzati

restlg1, petsI1nalc d,'l C.ent"
e BI valore, riconOSCIuto,

: E lui, quando non
N't UI1fl1nte RI giochi,

gruppi. """rla
popi, Aurt"Uo,

un Pnnctpp r
uddlti Selle

pl'rtonc d
:trl, 6U ar

t1lJlne che d



• •

are

l'.tltvl~ qonlatIIla, Jl!f....ClUOI!&~
le del circa 80 Boa! _ ..tu ..~
l'lnst,nutcme dell'lmpIaato di
zIoDe laubordlnala aU'_daJaklaedIlì
contributi l'eIloJIa1I relativi). l·.........
zazlone di cora! ....lUIlt per JUIIIoNa
ed allIevt. la P""""~ di 118
eccellente lnaqnante e queUa del mi­
IlIori Junlores com. paUealalorl per I
principianti a per quanti al trovIDo
sprovvl5t1 di partner di gioco

Procramma piuttosto 1m_1iYo
dunque che. se da un lato pull _
tentare a1e:un1 per la lievemente ridotta
dl5pombllltà del campi da gioco, non
può non essere considerata dalla mq.
gloranza se non come Ileana di ritaUtt.
e di emcaela del T. C. Splllmbel'lo.

Per concludere due parole sul 3"
Torneo Sociale. La notevole attiVità
nel settore gIovanile ha portato due Ju­
mores alla ribalta. GIANCARLO MAR.
TINELLI ha infattI conteso fino al.
l'ultimo la vittoria nel singolare m&­
schUe al 10rl1sslmo GIUSEPPE SAVo.
NA che sI è dimostrato comunque 11
migliore, e DANIELE COLUSSI che,
In coppia con MARCO MIROLO. ba
addirittura vinto la finale del doppio
maschtle contro i cc senatori» mania·
ghesl MARIO CELLINI e RENZO FAN·
TONI che però avevano avuto 11 dImc1­
le compito di battere primo la coppla
BARUFFINI·MARTINELLI e quJndl, In
semtftnale. i vincitori dello scorso anno
e e!oè ZANNIER e ZOZZOLOTI'O

L'affiuenza del pubbl1co. non r.t"rto
favorita dalle condlzion1 atmo:::.ft'!'iche,
è stata comunque notevolE" R t-lttt co­
munque va 11 mio augurio di bUOl gio­
co nei campi socJall dell'Ancona, c~" la
speranza di vedere 11 nost-l lub
sempre plU attivo ed efflcien

CALZATURE
BORSETTE
VALIGERIA

DELLE MIBUDRI MARCHE

u
~l'
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.......

una eccezionale espo
di ••

nelle lale del palazzo lcuole
a Spilimbergo

, - 19 agodo 1973

DITTA

a Savona " 3° forni

• •peresslnl
a __ mando

SUCCo COMIS

Quando, questo pnnaIo•• alato ....
nunclato al numeroai parleoIpentl del­
la rluacltlaalma cena SocIale che n nu­
mero del conslilleri .....bbe stato por·
tato a nove, tutti Il lODO dImoltraU
tavorevoll, perchè tutti ormai erano a
conoscenza del pesanti impegni al qua­
U i sette consiglieri uscenti erano stati
sottoposti al preced.nte biennio di I.
stione.

E quando nen'Assemblea Ordinaria.
dopo l'annuncio che ancora una vol.
ta il bilancio era praticamente termi­
nato tn parità, la modiflca allo Statu.
to è stata votata all'unanimità tavore­
volmente, sono risultatt eletti i seguen­
ti Consiglieri dei quali è spec1ftcata tra
parentesi la funzione ln seno al Con.
slglio: Stefano Zozzolotto (prestdente),
Antonio Soler (vice presidente>, Ser­
gio Cravatta (segretario>, Adeo GrUlo
(tesoriere), Mario Ceutnl (squadra a·
gonlstica), Leonardo del Bianco (orga­
nizzatore tornei), Gianguldo Maso (ad·
detto stampa>, ed Infine Stlvano Li
Volsi e Gianni M1rolo (supervlslone
campi di gioCO), con la preziosa assi­
stenza (fuori consiglio I di quanti, cc;
me, Achille Baruffini, Luigi Bortolin,
Cesare Manona, Aldo Lamon, Daniele
Colussi, hanno interesse che il Club
(unzioni sempre al meglio.

Cosi (annata, 11 nuovo Consiglio ha
subito impostato 11 programma per 11
prossimo biennio di attività che preve­
de: la partecipazione alla Coppa Fuchi­
nettI sempre preziosa per le esperien·
ze di gioco e quella aI tornei zonaU se­
niores, juniores ed allievi (specialmen­
te per i giovani 11 programma è molto
intenso), l'organizzazione dei Tornei
SociaU (compresi que1U per 5011 junic;
res ed allievO, dei TorneI Quadrangc;
lati a Ferragosto e, se possibile, quella
di un torneo Nazionale.

Questo dunque per quanto riguarda

(dalla collezione della signora Laura 80rghesan

nel
loro

dlveral
colori

pellelrlnclllo. staMO a testlmomanza
dena rede del Sanglorglnl. ed a sprone
per la conservazione di quel patrimo­
nio che assieme aUe sane e antiche tra.
dizioni tanno della ~ente un popolo.

CARLOT

CASAGRANDE

CIANI & DOLSO
SARE

modelli
I modelli
I modelli
I modelli

S. OIOfilo dell. Richinvelda; Cippo erello aul IUOIU duve Velllit colpilo a morte Il Palrlllru Berlrando

S. Glorltlo della R1chinveldll Chlull di S. NIcolo· altare

di O. V. M.

avi a testimonianza del martirio e d.l
sangue v.rsato per Ideall pllJ sacri di
glWll!IlIS • che 111 uomini di olgl si
ripromettono di restaurare e di rivalu­
tare. una Chiesetta meta Ieri e agli di

d
Richinveldaeli a

NOI In questo cl siamo specializzati
POSSIAMO SODDISFARE LE VOSTRE ESIGENZE CON:

CHE POTRETE AMMIRARE
E SCEGLIERE NELLA NOSTRA

ESPOSIZIONE IN LOCALITA'
• PONTE BOllERO.

Desiderate ARREDARE BENE la vostra cucina? Allora sappiate che

Là ognldùn dI vò. lavòr.,
tu og1ll ptante da il ,'o trot,
e Il soreta aL lèVe ad6fe
por poae .setatda par aut.
G cltel gUSt, cile aolZ cn'al dòne
u soreh al TOP madÙT,
a ~un L,orz ogni persone
la leT venl, e 'tal cùr.

Pllch lontàn da la borgade,
ne gLeslute clare 'o VIn,
eta la Stone ncuardàde,
la CUI làme no à eun/ln.
L.a Benrando d'AquJlèe
por sò Gleste il sanch al dè;
e.u San Zorz - no è mlnvèe ­
compatrono il Bèat CI l'è ».

Cosi 1D una viSione panoramica e
d'1nSleme, 51 espnmeva diversi lustrI
U U i\1.estn MariO Zanruer ". glà per tan­
t1 anru insegnante di S. Giorgio.

Per lUI S. Giorgio era COStltuito da
questo quadrunonlo: ambiente, gente,
lavoro, lede.

Se lo stesso oggi dovesse rientrare
proveniente dalla lticWnvelda, ritrove­
rebbe da prima lo stesso ambiente, non
deturpato ancora dalla frenesia dello
stratare, le sue cento case raccolte e
racchlUse In un amplesso dI verde dI
campagna. Poi un paesaggio tutto nuo­
vo, SOTtO in breve volgere di tempo a
serVIZIO degli uomini e su misura degli
steSSI, senza avere per nulla in­
fluito sul loro carattere e sul loro
temperamento. Infatti, anche all'og.
senatore più disattento e superficiale
appare con estrema evidenza che lo
spIrito del Sangiorgim, cosi ben scol­
pito nei verSI del Cl poeta» è ancora at­
tuale.

In ogni stagione «la ognidÙD eli vòe
lavare» (fervet opus, dlrebbe Vlrgi·
hO) e non c'è sosta per chi trae dal
lavoro li sapore della proprIa vita ed
il gusto del proprio adeguato benes­
sere.

Se c'è un paese dove l'Iniziativa pri­
vata abbia percorso i tempi concessi
dalle plU ottimistiche previsioru per la
trasformazIone del lavoro e del red·
dUo, questi è proprio S. Giorgio. Qui
ormai da diversi anni l'agricoltura tra­
diZionale è diventata industria di viti­
cultori, vJvaisti, allevatori.

Da parecchi decenni «i buoi dalla
pacata (accia Il di d'Annunziana memo­
ria hanno ceduto il posto alle sempre
piÙ moderne macchme ed attrezzature
agricole, le biciclette alle auto e le staI­
lette (amUiari ai medi e grandi alleva·
menti razionali

E' quindi chiaro che tutto ciò ha
comportato un notevolissimo aumento
del reddito familiare, reddito che fra
l'altro, ha avuto una sua prima appli­
cazione nella costruzione di case più
confortevoli nell'acquisto di nuove e
piu moderne attrezzature di lavoro,
nella creazione eli nUOve comodità per
i nuclei raml1iari.

Ed è In (unzlone della prospettiva di
re1nserimenlo nella vita e nella attiVItà
locale che l'emigrazione, piaga generale
del FrlUl1, a S. Giorgio è quasi total·
mente scomparsa, mentre i rientrI
dall'estero sono costanti e duraturi.

Ma contmuando con la poesia del
Mestrl ZB"nler, ci accorgiamo che S.
Giorgio non è soltanto ambiente, gente,
lavoro. S. Glorgio è anche fede prove­
niente da salde ed antiche tradizioni
legate al passato ed ai suoi uomini
come esempio, ma inserita armonica­
mente nel dinamismo e nel ritmo della
vita quotidiana. Un cippo eretto dagli

• Lcl cII. Il pr/il al l1elI campagne
Ita .• lIII. ICluue e U 7'Uament
L'ome .spleu ti la montagnec,.. "!"I .1 flNl\amml;
"' Ira VIZ, morar. e Otatna,
101 un cu 11mprt ridlnt.
nen.., oleu.. e grazlOlts
san cenI ctUts, CI 1'4 San ZOrz.



ILLI DIRETTORE DI
_1lIÌad&~

~-I,__ea di Provincia cile
la~to .. due Cl8Dl­

la PIoma.lOllll e la l" DIvi·
~._ lìIllUIlll pretella _rei direID.-"lml.

NellICIIItIo lIroDe di l" dlvlalOIIll c'.
.......~ ilhe IIIldaVIIIIO per 1& mq.
Il..... (_4ero . IJberlal Pordenone
• S. DaDIeIe • Bacilel, Era91ll1l0 consl·
derall I parenll po...rI, una aquadro
....... lini di claulllca.

I noslrl rapai DOn la loro capar·
b1e!l, p_, attaccamento al colori
soclaII ed lnlIne un buon ~Uo Iec­
nico hanno aapulo superare traguardi
cbe sembraVllllo Irraatunll1blU

A queslo punlo penso sia fuori luo­
IO ed anllpatlco fare d.l nomI, tutti
gU atleti al aono dimostrati all'altezza
deUa altuazlone, si sono prodigati al
masalmo delle loro forze.

Questi ragazzt al cll fuori dcI rlsul·
tato di ogni partito hanno insegnato
tanto a noi tutti del COMlgllo DIretti·
va, che 11 abbiamo seguiti con atretto
e passione durante tutte le I{&re,

Ct hanno 1nsegnato che con 11 loro
entusiasmo nessun traguardo cra loro
negato.

Alcune partite (vedJ Liberlns Porde­
none . Snaidero) sono slnte giocate
con il cuore In gola. vinte prattcamen·
te in zona cesario!, perciò sono rima·
ste Impresse di più nel migliori ricor­
di dI questo camp1onato

Al di lIIJor.I del rtsuJlall teanlet di
"In! lIloIola partita, un fallo obe et
fa veramenta planere • queelo: abbia­
mo partecipato ad ambedue 1 campio­
nali con elemenll locaI1 aenza ricorrere
ad aUall di &lira SOoIell per rtnror­
aare la aquadra, nella l" DlVlalOIIll ab­
biamo dllpulalo 12 Inconlrl, vincendo­
ne 11, ed attualmente lI!luno In testa
alla claaaUlca del nostro II1rone, Inol·
tre la «Vls-Mlrcom I non ha mal per·
IO In _erta.

A questo punto permelteteml di fa,
re una considerazione: quest'anno la
Pa1Iacanestro a SplUmbergo • stata
molto seguita; con 11 nostro modesto
bilancio abbiamo organizzato un coro
IO • Mlnlbaekel., una squadra di Palo
lacanestro femminile, che in futuro
cl daranno certamente risultati con­
creU.

Attraverso 11 et BARBACIAN» che
Rent11mente cl ospita, desidero inviare
a nome del Consiglio DlretUvo e mio
personale un caldo ringraziamento a
tutti I nostri rapzzi, a tutti coloro che
ci hanno SE'Rutto con tanta simpatia,
t'd Infine al nostro allenatore profes·
sore Manllo Grlgnaschl, che ha saputo
Infondere al nostri atleti una eccezio­
nnle carica a~onlstiC8 e psicologica che
cl ha portato in testa al nostro girone.

Per concludere ~olo un augurio: «far­
7.8 Vtc;·M.1rcom)\

II Presidente
Gills~p,,~ Zi/li

AI Conaarvatorlo «B, Marcello I di
Veneela, eolto la lIU!da del M. Bnmo
Pasut 1\ • brillantemente cllplomato In
Musica e Dll'OIIIone Corale Il pianista
conci_o Umberto Tracanelll.

Nell'esprimergli Il nostro compiaci·
mento per 11 nuovo titolo che conferma
la serlell e Il coatante Impegno cuI·
turale nonch' l'umllt& dell'lnsegnante
e concertista che non disdegna di farsi
nuovamente cllsoepolo sul banchi del
conservatorio, credIamo nostro dovere
fermarci un momento a parlare dl
lui sia perch' questa , pall1na adatta
sia perch' Trae anem , membro del
cOMlgllo della Tomat ed ha atttvamen·
te contribuito al successo nella nostra
città di motle InlziaUve musicali.

Proprio a Spmmbergo Il giovane
TracanelU ha avuto la prima scuola di
pianoforte daHa Prof. Lenj Pagnlcl;
conttnuando poi al liceo musicale di
Udine lo studio con le Prof. Bianca Ma·
rla PelUs e Pina Buonomo ha ottenu·
to ben presto il diploma

Ha seguito quindi I corst di perfe­
zionamento alle «Vacanze Musicali»
dJ Venezia e 81 Mozarteum di Saltsbur­
go con Carlo Zecch1. AI Concorso In­
ternazionale et F. P. NegUa» di Enna ha
conseguito il 2" premio.

Ora è titolare della cattedra dt Pia­
no[orte Principale presso 11 Liceo Mu­
sicale di Udine.

Accanto all'attivlth strettamente di­
dattica Tracane11l ha seguJto anche
quella concertistica arricchendo conti­
nuamente n proprio repertorio con
l'accostamento ad opere delle scuole
più diverse da Scarlatti e Bach a
Prokofteff e cercando quell'aftinamen·
lo interpretativa che carotterizza ogni
pro[essionista serto, Una prova recen­
te c'è stata otTerta con l'interpreta­
zione della complessa sonata op. 109
di Beethoven in un concerto o S. Vito

di LUIOI SERENA

Il mlll.'liro Umllulu Trl\('r1l1elli

01 Tagliamento. Del resto chi l'ha ascol­
tato anche a Spilimbergo in qualche
concerto allestito dalla Pro Loco, come
quello per l'Inaugurazione della Biblio­
teca civIca, o a Udine con l'orchestra
sinfonica udinese, pub ricordare le
significative Interpretazione delle Va­
rlazlont su un tema di Haendei di J.
Brahms e delle Variazioni Sinfonlche
di C. Frank.

L'allargamento degli interessi alla
musica e allo direZIone corale indi­
ca 11 superomento di quel concetto e­
sclusivamente pr1vatislico della profes­
sione che contraddistingue ancora In

gran parte conservatori e l1cel mu­
sicali, nonchè la sensibilità del Tra ca·
nelli al problema della educazione c11
base tanto più proficua quanto plCl.
COInvolge ed impegna direttamente chi,
in un modo qualunque, desideri acc0­
starsi alla musica.

Mentre sta per tramontare 11 divi·
smo e prospera sempre più la tendenza
a [are della musica un veicolo di con·
tenuti Ideologici o pubblicitari di ogni
specie Il professIonIsta delta musica
oggi più responsabile è quello che sen­
te di più il compito educativo.

Luigi Serenn

SPIGOLATURE STORICHE

LA MUSICA E IL SUONO
CARI AGLI SPILIMBERGHES'I
(dedicalo alla valorosa corale "Tomal" di Spilimbergo, reduce da lanli Irionfi)

di ARRIGO SEDRAN

11 prnlll('olr o 11111 - \' Collrdlnl· R. Ot Md.no - O, L. BorlulLO . W. Colle - P. Colonello - l'alle­
nalnrt M Iltlll Onltnllcht U S.rdotlll • R Cu1:t.4riz.l.ll - M Ot Melltno - M Serena - R, Torre

concerto del coro italiano
al "PW8M" di Varsavia

UNA LETTERA
DA VARSAVIA
ALLA DIREZIONE
DEL CORO "rOMAT·

Un nostro compaesano - tanti anni
la - erCL.• un pubbltco peccatore. For­
tunatamente SI pent., e per penitenza
glz lu 1mposto (cosi dicono le vecchie
caTte) dr suonare per piu mes. la cam­
pana dell'Ave Mana, e aUa sua signo­
ra l'obbbgo di accompagnarlo con la
candela accesa quando andava a suo­
nare, e anche di tener pulita la chiesa.

Sarebbe Interessante Insenre a que­
sto punto una poesia che coglie le vo­
cz dr tutte le campane spilimberghesi,
di q-uelle che parlano con voce solenne
e dI quelle con VOce ba.sbettca... , ma
lo SpUZlO concessomi è già stato su·
perato.

Possano queste Irettolose righe n·
chiamare agli spùimberghesi lontani
«dal loro campamle» echi di VOCI e di
musiche d'altri temp', .. , dea tempi cUl­
l'inlanzia, così pregni d. sempllcftà e
d, bontà.

Arrigo Sodran

La Direzione dell'Assoct"'one di
Canto della Mazovla VI esprime I plll
cordla11 ringraziamenti per la Voatra
genWe parteelpazlone al conoerlo di 21
gannalo 1973 nell'Aula Colonne d&1Ia
.......d.rnla dalla Acrtcoltura a V.......
via nel ciclo del «Concerti domenica·
11 I promoasl d&1Ia nOltra Alanel..
a1011ll.

La Vostra esIblalone ha fatto COIID­
lIOCrIl .. folto pubblico polacco, e ape­
clelmente ai numeroal rappl'8lllltantt
dalla Il1oVllOtt1 unlveraltarl& e 1I~
U palrlmonto corale IlaIIaIIo di 11IM­
aIrI anllob1 e moderni ed aDcIIe U V~
siro aUaaoInanta fo11l1ore. 8laPlo feI10I
di aver potuto UOClltare~ CIUl\l
nel1'~one IWlan_ n obI bt. z.­
IO pclIIIIbUe un IDran. OCI .
lIOIll~ di 1nnI
ta tIeIIo~ ..

ma dimenticare elle allora Radetzky
era piÙ cile ottantenne e che i nostri
musicisti indossavano «una vistosa di­
visa di panno bleu e rosso con orna­
mentaziont d'argento» e che Il loro
maestro portava un «magmfico caIr
pella piumato a lucerna» e che il capo·
tamburo «era d. lorme atletiche (vera
razza jriulana) e marciava maestoso
con la lascia a tracolla brandendo maz·
za e pomo d'argento ».

Scherzi a parte, SpilImbergo deU'ot­
tocento vide le plU belle (f opere» del
tempo.- il Barbiere d. Sivigira, la Nor­
ma.... grazie ad elementi di Venezia e
locali.

E se non aura latta paura aRa·
detzku la 7wstra banda, lecero vera­
mente stiua alle autonta austnache i
nostra cantanti e muslci, presentando
sulle scene un vaudevìlle, mtdolato
(f La Belana », allegano satirtca contro
l'Austria ed I piccoli staterelli SUOI sa·
telliti, scntta dal med.co spllimberghe­
se Luigi Pognici e musicata dal mae·
stra Lu.gl PrUana, pure spJllmberghe­
se, e messa In scena da orchestra e
cori formati da autentici splllmberghe·
s,. Ira I qualI m. piace ricordare t di­
versi membri della lamiglia Sarcfnelh,
che a quell'epoca era composta dt una
novant.na di persone.

Tutto Il pubbtlco penelrò Il senso
pouttco de La Befana, ma a1trettanlo
capi anche lo stramero, anche se fIor·
tunatamente) quando t maggtor' re­
sponsabili deUa rappre.entaztone era·
no riusciti a fuggire ctal paese. metten·
do.t 'n salvo 'n terre pju o.pttall.

C' .embra opportuno nclUamare ano
che un'a1lra mu.lca coro lI/Ili spWm
bOl'llhell: qUlllta delle campane: I c0n­
certi del popolo: accomPll/lllÒ ed IIC­
comPll/l1l/l col pianto o con Il canto le
ore trilli e liete del noItm _ ..

La campana m-. che un tem­
po ero la «campana grondo l, porta
.crllto: «VOI'l/Ino MarI4, COllI""'" W.
'0 qUOlla C/lftIll'I'IO. Col IUO lllOIIO ...,..
da e"a vanlaggiOla la noItro _hl.
ro lJIIIJ no.lre ......~ Opero del ,m­
teUl Qalparjno e BalàIJI.aro da V,
c....... Id? l; e /I1lCI&e: «rIporlat4 d0­
po la l/IDrIIotIa roplna teuton1co noi
JBJg. '" rI/UIIS noi primo _ dopo
1'tmHIìlOno..
~ -pana ••tQrIcIcJ .. tlil te.=a ~"!'."a\.:l!l"'"

Spiltmbergo è particolarmente aper­
ta alla magia della musIca.

I primI concertz tenuti a Spilimber­
go risalgono all'iniZ1o del secolo X VI.

Lt ncorda il conte Roberto, tn que­
sti tennini laudatlVi. «Per carnevcue
del 1530 lu accordato a Spilimbergo.
per alcuni de li Consorti. piI/eri cm-
que e questz Jurino li primi che mal
pfu jusse sentiti ne visti in la Patria
sonar a cmque; che per avanti già 15
annr mnanzl se ne sonava due pillerr
e una piva storta chIamata Fuizicco,
dI pOI a tre p!lJen e cum ditta plva e
del 1520 circa se lasciò lo ditta piva
che sonavano alcum cum quattro p,/­
Ieri, per modo che tutti stavano mI­
rattvi e parea una belliSSIma cosa. E
In lo anno 1530 Vlensi li CInque pillen
tra li quali era uno baasone alto come
un homo. Se la gente se meraVigliava.
pensatelo! E lu recitato una beUi&&lma
commedia sotto la loggia, tradotta da
P~auto per Adnan mro Iratello. Con·
corse tutta la Patria e mai in questa
lu vtsto il p.u bell'apparato il quale
era di tavole coperte al carta d.plnta
e casamenta ».

In quel penodo SpJl1mbergo ebbe an·
che lI.l vecch.o organo» del duomo,
ma non Si deduca da ctò che SpUim­
bergo vivesae economtcamente bene,. la
steuo Cronaca di Roberto CI avverte
che il 3 marzo 1511 • Il caal.llo di Spl·
limbergo lu brlUlato M, e continua nar·
randaci come lu spietata «la crudeli'·
sfma cartstUl e la gran mortalUà tra
de fame. de polocchi. I che nel 1528
spopolò la zona, tanlo che • non .1
.onat1G plu campane per non mettere
Il inferm' In poura, quando imperò
morIl>a alcuno, percM sar14 .la Iropo
che lar, perch. mal .e luIoria folto
aUro I.

MUlfca .... mll_ e mori.. For.e la
mUIÌC/I prOlOllÌllll/l allora una IJlOcie di
attoccamento alta vllo, tanto cile Il p0­
trebbe aplegarla col ManaonI: - Il
mondo non 11II01 /lnlr..

Un'altro aplgolatUT/I noi campo deUo
CTOII/ICa mUllcalo aptitmbOl'llhOl..

«II no.tTo f1Umero.o • lHJIoroao lIOJ'­
po mlllloale I (la. l!/IIIlI4 altladlna, dl­
remmo OQI),. r1111Cil noi .-Jo JlGI''''
tu a.. !arfl/llÌro allo Il...0 PIIOI'lIIe

"'Q!lp","", I~li C10 II> ra=tmtca III ttn ...... . .. llQIIt.I.1lIINto III~,~'. ~~JU'l!"1IInl .....

traduzione dell' articolo apparso sul quotidiano
.. IYCIE WARSIAWY" in pagina degli Spetta­
coli di Varsavia del 6 Febbraio 1973



LI ORGANIZZAZIONE DI VENDITA PIUI COMPLETA
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tlUi piÙ a112iam e capacI.
I servizl compIuti dalla Banda nel

pnmo semestre dl quest'anno per or·
dme del Comune sono stati molto pru
numerosi degli anni scor.!l perche SI
festeggiano tutte le lnttone italIane In
AD con tutto l'entusiasmo che la
grande impresa si meritava, con dlmo­
strazionz popolari e canti patriotticI al
quali la Banda ha sempre arrecato il
suo concorso fervtdo e disinteressato.

Ecco l'elenco dei serviZI fatti per or·
dine del Comune durante il 1 SEME­
STRE 1936 anno X IV
Marzo 23. Fondazione FaSCI di Com·
battimento - Aprile 15. Per la resa di
Dessie - Apnle 21 Natale di Roma ­
Aprile 25.. Per lo venuta dell·On. RICCI
- MaggIO 5. Presa dr Addis Abeba ­
MaggiO 9. Per la proclamazione del­
l'Impero - Maggio 24· Messa da Com
po sfilata e corteo - Giugno 7 Statu·
to - RiVista truppe e miliZia.

Sono pOI stati fath tre servizi per
feste eccleSiastiche e cioè.
Apnle lO. Venerdì Santo - Glugno 11

III) 31 luglio 1936, anno XIV. Ill.ma
stg. Podesta del Comune di Spilimber­
go. Il sottoscritto. In qualità di presi·
dente della Banda Dopolavonstica
K Gottardo Tomat» di Spilimbergo, ha
l'onore dI cluedere alla S_ V_ Ill.mo
che gli venga versata lo pnma rata del
contributo annuo di Ltre 3000 concesso
dal Comune per l'anno 1936 e già -re·
golarmente approvato dalle autontà
tutorte.

11 sottOSCritto ha il piacere di infor­
mare lo S.V. Ill.mo che la Banda Do­
polavoristica è rn pIeno fervore di vi­
talità ed adempIe con passione e con
sacrifld la propria mlsslDne.

Diretta dall'Egregio Maestro Sig.
Vittorlno Zardo con periZIa ed ardore è
composta dI 46 musicanti dei quali so­
lo 36 oggi eUettivi poiché 14 (sic!) so­
no mancanti. sta per servizio di Leva, o
per rtcldamo alle armi o perchè eperai
in ilO.I.; la scuola allievi, veramente
promettente consta di 31 allievi i qua­
lz sono tuttJ educati gratuitamente nel·
l'arte della Musica dai musicisti eOet-

lIIWIlIlI e alUevl UD'ollaDlIna di perso­
ne, clb era dovulo alla enorme carica
di passione e al vero e proprio culto
per la mUllca e per U suo valore di
oducaalone permanente ohe venl.,. nel
muslcanll oolllvato. E' qUella la con­
cluslono ouI lono atunto a..ostando
tre deoumenU, rlferentesl alla nta del­
lo Bandi nlllll anni 1933-38

Per enlare equivoci su eventuali al­
lusioni polltlche Il trascrivo IntelP'lll·
monte

l) Opera Nazlona/e Dopolavoro, UI'
Ilclo Flduclano Mandamentale di Spi­
limbergo, 5 gennaio 1933 anno Xl. Og·
getto: Tesseramento per l'Anno X. Alle
aezlonl dopola.onaUcM di Splllm·
bergo.

Cf In obbedtenza alle disposizioni e­
manate da S.E. l'Ono A. Starace ecc.
(si dtce che 80no pronta la tessere)...

Il sottoscrttto si onora quindi di pre·
gare la S.V. di raccogliere con cortese
sollecitudine presso la propria sezione
il maggior numero di iscritti, trasmet­
tendo l'unito modulo completo di tuttI
I dati richiesti, accompagnato da rela­
ttvo Importo e smgole fotografie, per
l'iscnZlone alla matricola ut1lciale e
l'Immediato rJlascio della tessera.

In attesa di cortese e sollecita ris­
posta. saluti fascisti.

Il PresJdente (Paolo sozzlm).

11) MUnicipto di SpllJ.mbergo. N.
4646. 31 luglio 1933 anno Xl. Oggetto.
SUSSidiO alla banda cittadma. Al Presi­
dente della SocJetà Frlannonlca G
TOMAT CIttà.

Ho esaminato il preventivo del 1933
e il consunt.ivo del 1932. Rilevo che
le condizionr finanziarie della Società
non sono tanto capaCi da consentire
leberautà, qualt la gita di istruzione,
per lo quale nel 1932 vennero spese L,
888,60, per quanto codesta presidenza
sia stata informata della mia delibera­
zione 2-12-1932 colla quale non amo
mettevo lo spesa, e nel 1933 vennero
preventivate L. 1000.

Informo che non ammetterò per l'av.
venJre, nemmeno in vIa di sanatona lo
spesa e che mi vedrò costretto a strac·
ciarla dagli atti contablh se vi vemsse
elencata.

Pregando lo S.V. prendere nota, os­
seqlll. IL PODESTA' (Lanlrlt).

AIlprollllo di qUella P88\Ila do! Bar­
baoIìiI non per 1Df0rmare SUIU 81111
lU'IIallal dolIa Corale Tomat il1 ben
DOli, ma IU una tradizione che oaratte­
rIaa.,. la BuIda Do! periodo 1lIl\aaUe!'­
... e che potrebbe olrrlre una prealoaa
lDdIaulone per I fUturi lIIdIrIaI e pro­
arammt dolIa PondUlone Musicale.

ID qUelli ultimi sei llIlIlI, de quendo
ID lUOIO dolIa BllIlde si , rltenulo di
dar nla ad un aruppo corale, nono­
stente oant stono dldatllco ed orp­
n1asUvo, non si , ancora rlusclU a
Impostare un plano organico di con­
cerll che riprendesse ls tradbllone del­
la « Musica In plasza _, cioè di una pre­
senza non occaslonale e sporadica ma
costante di manlfestaziOnl concertlstl­
che atte a svolgere quel compito di
• educazione permanente» a livello po­
polare che la Banda svolgeva con tan·
ta serietà.

In realtà, dopo varI anni di comple­
ta lnattlvllà o di attlvltà ridotta del­
la Fondazione. la ripresa non poteva
essere istantanea e se oggi 51 può seno
Ure la mancanza cU manifestUloni con­
certistiche e in parte anche di un'edu­
cazIone musicale diretta, si deve pur
riconoscere che molto è stato fatto ano
che sul plano della qualità (dal con·
certi per orchestra In Castello organiz­
zati dalla Pro Loco ai concerti del Co­
ro VlahovichJ. Si sa che la qualità è
sempre veicolo di educazione. Tuttavia
la critica dì fondo rimane: a Spilimber·
go si fanno pochi concerti, la tradi­
zione della et musica in piazza» non è
rinnovata. Si potrebbe invocare la scar­
sezza dl meZZI, e si spiegherebbe certa­
'llente molto. Personalmente tuttavia
credo che l'ansia di cultura non sì
promuova comperando spettacoli, an­
che dI alto livello, ma agendo alle radi­
ci promuovendo cioè una autoeducazicr
ne. E' questo che la Tomat intende
svolgere con la scuola di canto corale
e le iniziative collaterali, facendo affi­
damento in massima parte sulla pas­
sIone e la volontà dei coristi.

In questo aspetto mi pare di ravvi­
s!lrc non solo una sintonia e sostanzia­
le continwtà con la tradizione acccn·
nata ma anche l'unica garanzia dI pro­
gresso futuro. Voglio dire che se la
Banda poteva tenere m media negli
anni 1933-36 un concerto pubblico ogni
tre settimane e impegnava nello studio
della teoria e dei vari strumenti fra
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~;M111I&~ flui...De III/L per moilvl blWellro
cbe flImJ, Irlmle all'Ulo bltto ettu·
meo1e\lI e di oervIIIo e1Ia manlfeetul...
DI poIItlco-patrlottlche per 2e qua1I
on'ell!lll!le la baDda dev'_re _le­
nuta CQIl un CDDtrJbuto cbe le ammlnl.
struIoDI democratiche, antlfuclamo a
parte. DOlI sembra pallEDo concedersI.

OpI. a dlalana di molti anni, anche
se DOn ~ stato pouIbUe un rlnDova·
mento della tradizione della «Musica

In pIaaa. ~ certamenle conservato lo
spti1to che IIDlItenne un tempo la Ban­
da. c1~ la volontll e l'enblslasmo neUa
ricerca di una educaslone musicale a­
perta e rivolta psrtlcolarmenle al 1.­
voratorl eI di fuori di prem.... Id....
logiche e pret..... elettive, secondo Il
connetto di educaslone permanente.
Contemporaneamente viene preparato
n terreno per la comprensione di
quelle maDlfeatazlonl più quallftcate
che 111 spera di poter attuare fra non
molto con Jtl&gK1or frequenza e con si·
cura partecipazione di pubblico.

L. S.

COn vivo compiacimento ~ stata ap­
presa del Presldenta e del coristi deUa
Tomat e della cittadinanza di Splllm·
bergo la notizia della leUce conclusi...
ne degli ebldl preaso l'Accademia di
Lublana del M. Dllnlo COntaroo. Con
Il saalo llnale di direzione a me­
mori. di due atti della Boheme di PIle­
clnl davanti Bli. commleslone dBJlll
InsellDanll e di un celebre direttore
d'orchestr., Il M. Contaroo h. d.to
una prova cos1 convincente della pre­
parazione da meritare 11 massimo del
voti.

E' questa una tappa Importante del1a
sua formazione musicale che corona
degnam,nte duri anni di sacrlftol e
conforta una vocazIone ed un talento
che si sono vlepplù chiariti In seguito
a varie espertenze npl campo del1a mu·
slca, dal pianoforte al1'organo aUa di·
rezlone corale. Il merito è notevole se
si pensa specialmente aUe svantaggio­
se cond1z10ru di partenza non potendo
egli contare su una tradizione di cul­
tura muslcole nell'ambiente famigliare
e paesano che gli potE"va offrire al pHJ
~U elementari mellsmi delle vil10tte
e del conti liturgici, In difficoltà mate­
riale di frequenza di un conservatorio
per seguirvl studi reJtolorl e finalmen·
le di inserimento nBRII ambienti acca·
demici. Per ques!.o egli ha preferito
rivolgersi ad uno stato estero dove In
musica è considerata elemento impor­
tante di cultura o tutti 1 livelli e gli stu­
di musicali sono incoraggiati ollre che
dallo completa gratuith anche dalla
promessa di dIgnitose professionI.

Le tappe della sua formazione sono
perciò altrettante affermazionI sopra
d1fficoltà esteriori e Sl spiegano soltan·
to con la fedeltà tipicamente friulano
alla proprio vocazione. E di friulano
egB ha infatti conservato quella spon·

11 M.ntfa Olloto Contlrdo

laneith. e quell'attaccamento alle pro­
prie origini che 51 traduce con sor·
prendente immediatezza in intuizioni
felicI di senso musioale e si esprime
nell'etl'tcacla e nell'orlglnallth della sue
intarpretaz10nl

Dopo 11 diploma di pIanoforte otte­
nuto DI Hcco musicale dJ Udine col
Maestro De Angelis Valentlnis Contar­
do ha saRUlto gli studi di musica cara·
le e direzione di coro col M. Bruno
Posut dal quale ho appreso un partico­
lare gusto per lo poltfonla ciossica.
Abilitato e vIncitore di concorso per
l'Insegnamento dello musica negli Isti­
lutt magistrali ha ottenuto lo cattedra
o Mllano. Chiamato do Tito Aprea alla
dIrezione del Coro del teatro di CagUa·
ri per la stagione lirica '71-'72 ha potuto

alftnsre la sua _rIeua di dh Il 'ie
e nel CODtempo ampUant la Dr ...,.
m deU'arle drammatlos ancbe 1IIOder­
Da. PIo del giorno della sua rondasIDae
~ stato dlretlOre della corale Tomat
di Sptllmbergo preaentsodola a ClOJlo
corsi e raueame imPOrtanti, rlMMmd°
eempre con llllBIl bltto quanto c'era da
rlschlare ed otleOendo BIplllcatlve ar­
fermazlonl e consensI di maestri e di
pubblico. Conoscendo personalmenle
fino In fondo le d1Illcoltll che di volta
In volta si BOno preaenlale devo dere
.llo .1 Maeatro COntaroo di sver ..
pulo sollecitare nel coristi le attitudini
mlgUori con l'Immediatezza della c0­
municazione di esperienze Interpreta­
Uve sempre nuove ed appassionanti
Dal concorso di Vittorio Veneto del '88
.Ila recente Ra8se1lDa di S. Vito 11I11
ho lasciato nel nubbUco presente e
soprattutto nelle lPurie questa netla
impressione.

A Sptlimbergo ha dato varie prove
delle sue capacità di direttore e di in­
terprete in occasione dI concerU offerti
d.ll. Pro Splllmbergo e della Fonde­
zione Tomat. Se dunque è cosi cono­
sciuto non me ne vorrà se per I miei
concltt.dlnl lolgo d.1 riserbo Il lPudl·
zio che i maestri Casagrande, PollcardI
e lo stesso Bruno Pnsut hanno st11ato
dopo l'esecuzione della Tomat 61la
Rassegna cc Tuttfcori a S. Vito» 11 9
giugno scorso:
le Direttore preparato, in possesso di
evidente esperienza. Animatore, dotato
di otttmo senso ritmico e stiUstico. Mi·
mJca asso} efficace ed espressiva.

Questa bravura che contraddistingue
Contordo come direttore di coro ha a·
vuto anche per l'orchestro, con la re­
cente prova di Lubiana la più. autorevo­
le conferma.

L. S.

mo giorno pr,rnll della pl1t1cnu III corllh: .. Tornat» C I dm~entl del coro di Vnrs:l.\'ia
ti n\'ltlui alrAmbkSCllltl1 d'llllha rer un ncc\'lrncnto di cnn~eJo, ,'Vrlll1 Ialo' l'Amba­

m.; J\.ICSl:lndrn TO'iSOni blen~ dI c.... ldvL'C\:hlll nccilntll ili m (l Contardo c alle 'luloriti,
upp l, Frlllllll e ,\tllno

ALTO GRADIMENTO DEL PUBBLICO DI SPILIMBERGO
PER I CONCERTI DEL CORO "JOZA VLAHOVICH" DI ZAGABRIA

di L. S.

di L. S.

Sullo "1~lI1JI.l del .. Barbaci30» di Varu\'io il WarsUl\\'ski Chòr l\he(7)'uczelniany, che nello
scnrsc.) ~cnnllio ha O"('lItJIO 101 • Tom"'l. ;\ Varsa\'in 11 coro è diretto dnl mllcstro janusz
Dahrmnki (ni'UlI /0'0. ,l pr",10 Il dl'I,rl1)

cessità di allargare la cultura scolasti·
ca a espericnze finora troppo trascu­
rate,.. ».

Non meno mteressante. pur nella
sua semplicità, lo lettera di ringrazia·
mento che glI studenti dell'IP.s. per
il Commercio hanno indirizzato al
M. Cossetto~

tI Cosa SI può dire dopo aver ascolta­
to l'eslb1zIOne dI un coro come 11 suo?
Soltanto un grazle, un grazie sincero a
LeI ed al Suoi coristi, un grazie com~

mosso per quanto ha saputo darci in
poco p~iJ dI un'ora.

E' stato il nostro primo incontro con
11 Suo complesso corale ed è stata una
esperIenza indimenticabile che cl ha
entusIasmati.

I vostri canti ci hanno avvicinato a
Vol. alla Vostra vita, alle Vostre tredl.
zloru; ci hanno fatto capire che Il can­
lo cornle è una vera arte, 0&&1 troppo
trascurata..

Siete stati bravlsalmll I noatrl ap­
plausi non SODO stati meccanici lODO
vtnutl de cuori gonll di gioie.

Grczle Maestro ed un abbrscclo de
noI tutll.

li gruppo corale «JOl.l Vlahovich» di Zagabria, che lo scorso aprile ha lenUIO in Duomo
un memorabIle concerto di polironia e folkJore slaveno. (A sinis"J. ,l d"~/lou Emi! COSU/lo).

tradurre i nostri amevi nel mondo
dello musica Il seria li, di far capire lo­
ro che non esIste solo Il Canzonisslma »
e lt Sanremo Il.

Quell'ora di concerto è stata motivo
di soddisrazlODe profondissima per noi
insegnanti, non solo per la glola data
dalla musica ma soprattutto perchè
abbiamo visto i nostri allievi parteci­
pare intensamente, con una capacità
di apprezzare una forma di cultura che
avevamo paura fosse lontana daila lo­
ro senslbllltll, dalle loro .bltudlnl.

Gli applausi con cui i nostri allievi
hanno risposto al brani della «Mlssa
erlolla » di Ramlre. e agli Splrltuala di
Hunter-eain sono una prova non solo
del valore della musica corale (e la vo­
ce umana è lo strumento più imme­
dl.lo, semplice, di più laclle compren·
510ne), m. della posslblUtll, della ne-

Emil Cossettomaestroil
L. S

Dobbiamo essere grati alla corale
Vlahovich e 01 suo DIrettore M. EmU
Cassetto per avercI fatto conoscere ed
amare tante e cosi diverse espressioni
della polUonia e del lolklore slavo e
di averci fatto scoprire 8 Sp1llmbergo
una disponibihtà ed attenzione olia
musica corale che non sospettavamo.
Particolarmente nella seconda esecu­
zione, organiZzata per i ragazzi delle
scuole si è avuto uno spontaneo quan·
to imprevisto concorso di pubblico,
specialmente di lavoratorI (che 11 lune­
di mattina hanno il turno di riposo> e
soprattutto una partecipazione cosI
sentita da sorprendere lo stesso Mae­
stro Cassetto.

In una lettera di rIngraziamento dice
tra l'altro testualmente nel suo imper­
fetto Italiano:
« ... non solo che siamo sta11 contentls­
sìmi, ma direi pieni di ammirazione
del miracolo. come siete riusciti ad
empire le chiese. dove avete trovato
tanto pubblico, che cosI cautamente
seguiva d'ascoltarci senza affaticarsi.
lo purtroppo lo so. posso immaginar·
lo, quanto lavoro vI era dietro questo
Il miracolo 11 quanti collaboratori, che
non avevamo potuto conoscerli, vi e­
rano impegnatl. A loro tuttI, a lei par­
ticolarmente U nostro più caloroso ri­
conoscimento, per 11 sacrificio degli a·
mici finora appena conosciuti, ma og­
gi viclmssiml. GrazIe, grazie, grazie!

Sperando e deSiderando di contra­
cambiarvi, di ritrovart i nella nobile e
serena via dell'arte della musica, gra·
dite i nostri cordiali saluti ».

Il ringraziamento del maestro va In·
nanzitutto agll Amministratori del Co­
mune che hanno reso possiblle l'inizia­
tiva con contributo alla Pro Loco e poi
agli insegnanti che si sono dimostrati
attenti al valore educativo della musi·
ca corale e dI quel particolare program­
ma. In una lettera di ringraziamento
alla «Tomat li firmata per tutti dalla
vice Preside sig. Zecchin si dice tra
l'altro:
.... noi senllamo Il blsollDO di ringra·
ziare 11 nostro coro locale ... perchè
mettendoci in contatto con Il coro di
Z.g.brl., cl ha delo la poulbllltll di In·

.. Il b.rb••'An ti • un .
ap..... alla aall.ba an. di
ahlunqu. abbi. a ."a.. I P'"
blaml d.ll. naa"'. Damull!" ad
alni .plnlan. viu.a~ .11'
..- .Iallna aalul... , .......

hanno della musica un grandissimo
cullo.

Ecco un breve curriculum daUe co­
rale.

n W........wskl Chbr Mledzyucze\nlany
Il .lato creato Dal 11l6f preaao la cbI.....
universitaria di S. Anna a v......vta per
colUvare la musica reUposa polaDca e
straniera. E' composto de ebldenU del·
le lIClIIOle superiori di dlv8rllO lnd1rlzJlo
della clttll. Dal 1lI8'7 la corale ~ diretta
del 14. JIIDIIII Dabrowù:l che prepara
I llIovaD1 Dal diversi~ di musica
__ e profane di bltte le epoche, Da
d1le anni la ooraIe collabora ODD orche­
.Ire 1IIarmlmIcbe ID l'oIonIa _

~~]'f!eI!.'f~~"'~
~

Sul IP'&d1ttu1mo per blttl I coristi
e per la d1reIIone della «Tomat. n
pIIoere di avere oome OIll!U per alcuni
&IornI I llIovaD1 studenti e lavoratori
cile COIIIJIOOIODO n llruppD corale In­
_.ersltBrlo di v......vIa. DI ritorno
da _ lImp. tolInIh In~ cui-
ndnNIle 0llD la llarlecIDuIoDit BIla__ J-.aIOoaIe ili Canto Co-
.- di -.u-.. POI'teraDnO .....

,.-tra~.. tI n fUcIno dal 081>-
I MIImvIs e dell'elle

In,:::,:ondi :I.....

CORALE
INTERUNIVERSITARIA DI
VARSAVIA IN SETTEMBRE

A SPILIMBERGO

LA
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E' allo ltudlo, e llIIIIIcldamo di _
Ilma rlaDllIIIDae I....trat.e ID fUnI!ane
di un Reperto per l~tI, Ila
per quanto relativo alle malattie dIlIIa
vaochlala cile per quanto rtauarda I
problemi della r1abWlazlDDe, Che PDtrl
uaJ!ruIre del moderni e completllocal1
per quanto cooceme 11 IIaIC>CbiDeoI­
teraplB

Per quanto rlll'W'de I lavori di .....
pl""ncnto e rtstrutturulDDe della Sede
O,pe:lallers. cile ba aperto I batt.eotl
11 24 magg!o 1962, dopo un • ller. cii
dlec; annl per le varie fasi di atudlo,
progettazione e sopratutto In merito
alla dllllcoltà del momento di reperlre
l necessari contributi nulDDa1l per la
defln1Uva messa in opera dei locall nel
loro complesso. nel corso di questa
Amminlstrulone si ~ portata a....tI
notevolmente la soluzione dei vari pro­
ble;m mettendo 1n atto una serie con­
tinua dI lavori al fine di poter 8d~
re semp!'e megUo la sede Ospedallera
del:e strutture atte a sopperlre alla ne­
cess..tà dell'evolveni e del per!~ionar·

sì d311'Qss!stenza sBottarla nel suo çom­
o!esso
- Tu~:l i laVOri di cui avremo In se­
gutto occJslone di parlare sonl..' staU
p:·oge~t~il e direttI daU'Ing. Mario
Glor~~~rtl. cht> rm2ra.zl0 per In soler·

a e In capoc-ità dimostrate neU'r~ple­

"lmento del suoi non semp~ tacill
Mpl!l. ed e5e-gu!U dalle lmpr~:: Pre­
o' d.:. Pordenone. Uva di SpUi.~ilber.

~Ui rrn di Spllimbe;go per 'O'18l1­
r.r- .ln!'J3 le opere murartt'. d-I ,,"'. DIt­
C::':':1I1ttO di Treviso ," ruJl, ~tta

U1 'to Gorgaz.z1n dl Spllimber:..'[; jper
unnto relativo nspe!.ti'ral1e..:n," J!"ili

impianti .erm~Jdr1c()....)ijn! ·11~ ed 411
imp~ant1 elett~icl: ~uU(>:e lmp::f ..t>
e Ditte :'lomlnate t'arino I:'1mpluto t la·
vari c:"'n .ìodt!'\·ole ruru e con on~nl
T . . 1J~!lt!

!..wO't1 nI A\IPLlAMENTO " P.I
STRU'ITURA ~I.:)'1/": DEI.r.'OSI'Et.AT..I:. ,.
L.IVC'RI ES~'(;Udl

WJI' d! qmpltcmer.tlJ delli: Jll'dl!'
O.<ipedal'erl

prolungamento 811 E!'~~OVc I~"e (»

°TUz:one palazzma :mporto dci pro-
UO L. 200000.000. FlmDlJ. ntonto:

50 t amitll \.. Rertone m c Ic:nplta1e.
50' c, mutuo con gL. l~tituh di Prev1­
denzJ. 'fideJussiom·l. r L. 35.000000
pt~!' r~vislone prczzj l rtdejtL:ilone e
contnb..:to Regionule in c/interessi).

NU01'O :;CTf'rzro mortuariQ.
- importo del progetto L.. 17000.000.

I-'lnanzlamento. 50,," contributo regio­
nnle In c JCBpltBll', 50' con tondJ p~
prL
Cappella annessa al servIZIO mortuano·

- 1mporto del progetto L. 10.000.000.
F:nanztamento: mutuo con la C8$5& di
R:sparmto Ud·Pn (contributo rellODl­
le In cilnteressl)

Sala conferenze e ,tanze attigue,
Imporlo del progetta L. ..600.00Il.

Fmanz:amento con rondi propri.

Nuovo laboratorio con amzaIO Centro
1'Ttu/u"onale'

- unporto del progetto L. 12,OO"!dl.
Flnanzlamento con fondi propri.
Rùtrutturazl~ uJlld

- Importo del progetto L. 3.1'O.00Il.
Flnanz!amento con fondi propri.

Nuova .tJ/a operaforl4 por~~
Glneco/ogja • StJ/a lIOOfttIIi •.Boow...,.
raaIoM <U ._ por dIlJ'IIIII adIIIII*
al 1nIIaI • ~II" ........
Iemt Id ..' .......~.
/fil ·Slalemalone~.:~
"..."". CIIftCIlII: .
-~.- t t

-lavori ID lUie faIl&.... a
.•.J,. lU,8UIO. J!I'ÌamiIt~""
dI..PlQPd. ..

~
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QII& approulmaU.. Lo 20.000.000.
pIMnjllm..to: da repertre.
AmIJ//GIIIeIIlo • rIIlnItl......,.".., .en>UI

CllIrII 'I" /D'/D.
plaao: IIUDft DlolIIDIIIl Ortope.

dJa.TralimaloJoIla • 3" 1IIaDD: rIItru\tU·
l'lIIkmI DlolIIDIIIl di CJIDecoICJlla • 4'
plaaD: p_ operatorIL

Importo del proptto L. 200.000.000
(approYato). PJnan.l.mento: Mutuo
000 la Cuaa di Rllparm10 Ucl-Pn (c0n­

tributo rectonale In c/lntereaal)

LAVORI IN CORSO DI PROGE7TA·
ONE

IImpll4menlo e rutnlllurozlone o_
di cura (J" 10110

dotutone del prolungamento B
rd della Iplna centrale di un man

carichi . centralina termica indipen·
("..nl, per la piastra operatoria· dota·

ODe di un ulteriore ascensore al coro'
}O centrale· completamento delle ul·
teriori e nf!CeS5ar.le tnfrastruttule.

Importo drl proretto di massima
80.000.000. Finanziamento: Mutuo

n 'XJnlnbulo regionale In c linteressi
'onf' col1egammto palautna

nc1pale edl,flC1o:
porto del prugeUo d1 massima

Ftnanziamento: utUIua
:nutuo contributo

e spontaneo no­
periodo gli tmpegnl

t cal ne ha risen
a del suo onda
pedallera ehe I>

ome volume
tare da un
untiv! del

'U'IlI

:&1
lilb8aul"". 1.I11.'IJO.o13

Blrw!oal
UUDJ8lI lJ118.310.8'/2

8aldo IlIlIIIftI a 1IDe _CISIO
l UIlI.lJ3I 334.'111.11'1

BeeIduI attl'fl
138.143.318 1.474.'118_

ReI1dUl paulVI
117.082JllM U45,S1IOZ18

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
1.1l8O.'I08 4.34&.9911

DIventa d'obb1llo un cenno partlcola·
re rtcuardante I protalOD1lll dell'a'"
1IV11l oapedallera:
In prlmla quolll che .1 devono CODII·
derare l .....ponaablll dell'andllmento
del _I Reparti: l Medici

In lede di attuazione del contratto
nazionale per I Sanitari olpedallorl è
atato redatto un contratto ulendale
che melHo potesse far fronte al pro­
blemi apeclftcl del nostro Ospedale.

In primo luORO l'Amministrazione­
ha voluto rlconosct'1'l" 11 valore e la
indlsperuJabtlp presenza del medico nel.
la attivltà ospl'daUero ed ha cercato Ja
loluz.tone plil equa nella programma·
ziODe del vari "pn'LEi

Ha puntato ad un servizio di assle­
mc, C'he, colnvol~endo le varie «èqut·
pes. potl'!J8e Diltlt I{tomo nelle orc del
mattino eSSE>re 8 dlsposlzione delle e­
sigenze del de~('ntl come d'altronde si
può {"Vincere dal testo dell'accordo
5tt"SSO:

«Al matUno di tutti l Rlomt, esclusa
la domenica E' le altre festtvità. sarà as­
stcurat8 l'attività di èqulpe, stabUendo
per tutti 1 reparti e servizi, le medesi·
me ort' di Inizio e termine del servi·
E:O, m modo da facHitare le reciproche
cansu1t.azionl c favorIre la mIgliore ef·
nclenza della globale attività ospeda·

era.
La \'olontà deltli amministratori e

del sinRoll snmlari - mai venuta me­
no - ~ garanzia che per 11 passato e
soprattutto ppr il futuro tali condizioni

~ a 'N1'IlIcaraI per _ Na'lpte
mII\IDnl ..-- nel ..m.Io al de­
pnU W ~o _re _re al .....
tra di lIIn1 JIl't.CllIOIII!on& del medloI
e non med1lil dlpllldlllU da11'01peda1e
toIUlIIldD ad .. - dIIpIIU - qiIa1IIa­
al dIiIdlIo lU11a ooDa1iDnatoae tra I
lInID1l • lU11a elfIoI_ dal l8rvIat ..
n1tar1 nel loro oomp~.

0UaI per l'Bntl • quala aI_
di elfIoI_ do_ ftIl1r lDlIIo nel
oon'flnollDllltl del d_ti e di quanti
al tro'flno nella n_Il di ClDn........
verao l'Oapeclale.

A tal uopo • n.......no rlClDrdant an­
ehe 11 natante peraonele addetto al·
1·..._ nelle 1U0 ...rlatl ronne di
qualUlcaalone e l]>llClIallaaaalone al qua­
le va tutto Il rlconoaolmonto per una
dllrlelle attlVlIl ehe VIene ewlta l18li'"
ralmente In modo rattlvo.

Approtlllo por rIcordare a tutti la n...
cessarla serenlUL d'animo al ftne che 11
lavoro non dlvontt 8010 un'occupazione
ma sia considerato sempre un'attivi­
UI per la quale abbllollTla una partico­
lare predlsposlzlone d'onimo.

Non pub passare sotto silenzio l'atti·
vltl svo1ta dai Medici esterni che con
vero spirito di collaborazione hanno
sempre facilitato l contatti con gli or­
gani dell'Osp~dale rendendosi parteci·
pl cd InlerproU delle oortl dell·Ospeda·
le stes!!Io.

Nell'occasione uprlmo l sensi del·
la mia r,rnlltudlne uniti a quolll del
ConsiRllo c del corpo Sanitario Ospe­
daltero lprantcndo ad essi piena com·
premione ed apertura di Intenti.

Mi permetto ricordare che l'Ospeda­
le è un Ente valtdo ed operante se ed
In quanto tulti I cittadini cd In primo
luogo i Medici Ubero-proresslonisU di·
mostrino veno di l'SSO lo necessaria
collaboraz~onc"

Resto nel campo dei collaboratori
le esterni", ma preziosissimi, dell'Q.
:;pedale per ricordare 11 contributo in·
.iostitutbile recato dall'A.F.D.S. nel camo
po della ricerca e dell'invio di Dona­
~orl di Sangue"; grazie all'apporto del­
l'Associazione, la disponibilità di san­
gue non ha mai rappresentato un pro­
blema per 11 nostro Ospedale che lnve­
ce, In più d'una occasione, ha potuto

rar trentl a rlolIIestl \IiliflllU!e da al­
trI EIIU.

Pllr quanto ili rlnarda. l'U.D.8
nel noatro Mandamaiito • ben VI.. e
operanti, lI'UIe &IlCl1IlI e IOPrattutto
aII'appualoaata, ClDIItInua ad lDfatk:a­
bUe opera del 1U0 PraIIdente. locale e
ProvIDllIaIe, cav. d. 1IlvarIato CDm\.
notto

A conotuaione della relulone cIeatde­
ro rlvol.... Il mio rfnIrUIamento a
tutti coloro W, con la loro opere ban­
no portato Il nOltra O&DecIaIe aII'attua-'
le livello: Innanaltutto fI mio llJ'UIe ..
ili ClDlllllhl del Conalillo di Amm\nl-,
Itrazlono: III. CESARIC Mario, oli
D'ANDREA LUlIlI, GIACOMELLO cav
ulr. pomo Giovanni VlnloIo, TEIA cav.
Gluaeppe. ehe, ClDn IIJllrlto di .lneera
collaborazione modJante Il rattlvo ap­
porto di Idee e IUllerlmentl. harmo
vnlldamente contribUIto a Iar al ehe
Il bilancio delle reallzlazlonl che qu...
!lta gestione porta al IUO attivo Ila
parUcolannente Importante, e che han·
no vigorosamente sOltenuto gli Intere.
Il dell'Ente In quolto porlodo quanto
mai trBvagltato.

Nè poalo dlmenlicare l'apporto deto,
nella rRle di roallzzazlone delle dool·
sionl del Consiglio e In quella, pr~
dente, di preparazione e consulenza,
dal tre funzionari che hanno retto In
questi anni la segreteria, dal Segreta·
rio ora in quiescenza per. Ind. Crivella·
ri all'economo siR. De Rosa, all'attua·
le reggente dr. Del Mlstro, al qUBIt
unisco nel ricordo Il personale degli
UD'lci Amministrativi, che con essi
pJia direttamente hanno collaborato e
collaborano.

E qui vien logico l'aggancio ideale
alla Dlrezione Santtarla, I cul titolari
sono mutati nel corso del tempo, tutti
offrendo preziosi suggerimenti e consi·
gIJ; 11 cordJale saluto che rivolgo a que­
sti SanltarJ, dotto Floreanl, prof. Longo,
prof. Guerra e dotto Costa, lo estendo
a tutto Il restante Corpo del SanJtari
dell'Ospedale. Primari - Aluli ed Assi·
stenti, che hanno va1tdamente operato
anche In condizioni talvolta di disagio,
dovute, come abbJamo ricordato. alle
difficoltà di completare l'organico"

A tutti. dIcJo abe _J~4"F,iIP',nal, .. ~d1 .'_=' .tro di __ e 01lil ,ijfjd
ehe .... ba \lDIIlPIUlo ID QueitO. .
verranno aertaminle ClOIItIilUaU da c0­
loro W ili ouacederanDD aI1a lIUIda
deU'OIpecIaIe, .&I lIne di permettere b
lllIIII8lIUJmento di quell1ftIJD lIIIIatID­
alale ottlma1e CIhe, per varie -.
ancora non poeef.mo obletUftlll8Dte
llII'ermare di aver raaI\lDto.

Al rantunlllmentodl~to
do chlamo anche tutto 11 ID-
rennlerlatloo ad aua o, aI1& cut
quaUtlclzlone abbiamo mlrato Ila con
l'ampllommto doll'orpnlClD e l'U&IIJ>o
zIone d1 penonale apeet,unnto. qua11
lo Infonnlere Proreaalona11, Ila COD
l'istituzione dolla scuola lIer Infe~
rl Generici

Un tp'IIZie invio anehe al pel'lllDa1e
• economate. che presta tutta 1'......
stenza tecnica neceaaar1a a far al che
le preetazlonl aanltarle ltanO ~. JlOB'
slb1l1 e che Il compleno olpedal1ero,
che Il è plll che notevolmente 1n1J'&Dd1­
ta, mantenga sempre un apprezzabile
livello di orrlclenze

Ultimo ho l...lato Il perlonale rell·
glOBO. Cappellano e Suore. non pereb&
essi occupino l'ultimo polto nel mio
ricordo ma, dal momento che. neces­
sariamente, qualcuno doveva occupare
tate posJzlone, sono sicuro che detto
p(!rsonole, memore della frue I!Ivan­
geltca per cui • glt ulUmi DI'anno l
primi» non farà questione di prece­
denza; Dd esso va 1J mio plu sincero
ringraz~amento per quanto ha complu~
to e sta facendo In questo tempo,

Anc:Je se può apoarire superfluo, è
opportuno C'he precisi che 11 pensiero
rivolto al personale dipendente non è
solamente espressione mia, ma riflette
i sentimenti den'lntero Conalillo di
Amministrazione, a nome del quale ~

stendo questo Cf grazie» aU'Amm1n1­
strazione Comunale, che, neU'amblto
delle sue attribuzioni, non ha mancato
di prestarci la necessaria collabora-­
zione, alle varie Autorità, ai Medici, •
g11 invitati tutti che, con vero sptrtto
d1 amicizia hanno voluto essere con

I noi In questa feUce circostanza.

AL GENERALE DI ZONA '" S. Giovanni dei Battuti"· SPILIMBERGO
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Ricerche cliniche

Centro trasfusionale
EMOTECA

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA
S.d.
Associazione Frlulans Donatori Sangue

DeleQllZlone di Spilimbergo

(Metabolismo basale • Elettrofo­
resi e tutti gli esami biochimici di
laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA
Specialista In:
IGIENE· CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA

Assistente
Dott. PAOLO DEL BEN
TUili, glOrm /.,iali dali. o,. 8 ali. IO.

MARTEDI' • GIOVEDI'

dalle ore 11.45 alle 12.30

'8D

ORARIO

VISITE AI DEGENTI

LUNEDI' • MERCOLEDI' • VENERDI'

dalle ore 15.30 alle 16.15

SABATO· DOMENICA E
FESTIVITA' INFRASEmMANAU

dalle ore 11.45 alle 12.30 e

dalle ore 15.30 alle 18.15

SEZIONE

Tum I.•RNI
d

galaOrecchio - naeo
Conaulente &peci'''.
DatL RD~_ .,.-co

,0,

Ostetricia -ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Specialista In:

CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA
GINECOLOGIA

Le vlalte nel pollemllullllori auccltatl al
~DD esclusivamente nel p0me­

riggi del giorni feriali, _Iuso Il uIlato.

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. L1VIO MOLINARO

An_tesi.
AIllIo CIIPl .-IzIo
DatLSE8G1O FERRANDO

CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA
GERIATRIA

8pnllll.. In:

Chirurgia
Primario
Pro'. dotto ANGELO GUERRA

libero Docenle IO Patolagio speciale
chirurgIca

Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA

GINECOLOGIA • UROLOGIA

dicina
Primario
Prat. dotto PUNIO LONGO

bero docente In semelotlca medica



FONDATA NEL 1896

RESIDENZA
SPILIMBERGO

AGENZIE

DIGNANO - CLAUZETTO
GARIA - MEDUNO - T

in apposito

locale corazzato

amministrazione titoli

servizio cassette

di sicurezza

per la custodia

VALORI

SERVIZIO DI CASSA CONTINU \

servizi di:

· pagamento imposte
· pagamento bollette ENEL
· pagamento bollette telefoniche
• riscossione o pagamento affitt

per conto della clientela

servizi ed informazion

per rimesse emigranti

•

Centro sportivo della Residenza-

• Piscina coperta e scoperta

• Tennis

• Pattinaggio

--..

GIARDIN

• VILLE unifamiliari e gruppi plurifamiliari

• PARCO a verde e giardini

CITTA'

ANCA D'I




